
Educazione civica
La legge 92 / 2019 introduce
l’insegnamento dell’educazione
civica nelle scuole del primo e
secondo ciclo, in vigore a partire
dall’a.s. 2020/2021.











«…Educazione che apre gli occhi e la mente delle 
persone alle realtà del mondo globalizzato e le 

risveglia affinché possa contribuire alla costruzione di 
un mondo che abbia maggiore giustizia, equità e diritti 

umani per tutti»
(dichiarazione di Maastricht sull’Educazione Globale 2002)

Oggi la scuola da più parti viene sollecitata ad assumersi la responsabilità di
una educazione alla cittadinanza globale, che permetta ai ragazzi di acquisire
conoscenze e competenze trasversali per potersi orientare nella complessità
della realtà in cui vivono, per capire, riflettere e agire.



Le Linee guida individuano tre nuclei concettuali:

1. Costituzione

2. Sviluppo sostenibile

3. Cittadinanza digitale

• Le scuole, nella loro autonomia, devono progettare percorsi 
che sviluppino queste tematiche, aggiornando i curricoli di 
istituto e l’attività di programmazione.



L’insegnamento dell’educazione civica deve essere 
trasversale

L’UNESCO, in riferimento agli obiettivi individuati dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile,
sottolinea che l'educazione alla cittadinanza globale “non dovrebbe, prima di tutto, essere vista come
una materia aggiuntiva o una materia isolata a sé stante . Per esempio nell'educazione scolastica essa
deve divenire parte integrante dell'insegnamento e dell'apprendimento delle diverse materie “

I tre nuclei concettuali, infatti, non possono afferire ad una sola area disciplinare, perché questo
insegnamento permette di sviluppare competenze che per loro natura sono sempre
interdisciplinari: si tratta di contribuire alla formazione della personalità dello studente e di
orientare il suo comportamento verso la convivenza civile, democratica e la tutela dell’ambiente.



Come si realizza?

In pratica, i docenti, nella loro programmazione, dovrebbero far
emergere quei contenuti che sono riconducibili ai tre nuclei
concettuali suddetti, rendendo evidente l’interconnessione tra i
contributi delle varie discipline e privilegiando, quando possibile,
l’attivazione di un percorso interdisciplinare.

I singoli Consigli dovrebbero, inoltre, favorire la partecipazione a
progetti che permettano agli studenti di realizzare esperienze di
cittadinanza attiva.



La programmazione di classe

•Ogni consiglio di classe, tenendo conto del  
curricolo d’istituto di educazione civica, elaborerà 
una programmazione, le cui linee saranno 
sintetizzate nella scheda sotto riportata.



Scheda di programmazione di classe

NUCLEI TEMATICI TRAGUARDI DI COMPETENZE

MACRO ARGOMENTI
(inserire quelli relativi alla classe
dal curriculo d’istituto di ed.
civica)

CONTENUTI E 
DISCIPLINE 
COINVOLTE

Ore primo 
quad.

Ore secondo 
quad.

Costituzione

o Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democra8ca anche 
a:raverso l’approfondimento degli elemen8 fondamentali del diri:o che la 
regolano

o Conoscere le regole generali di democrazia del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di ci:adino ed esercitare con consapevolezza i propri diri? 
poli8ci a livello territoriale e nazionale. 

o Esercitare corre:amente le modalità̀ di rappresentanza, di delega, di rispe:o 
degli impegni assun8 e fa? propri all’interno di diversi ambi8 is8tuzionali e 
sociali.

o Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 
solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e 
abi8 di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.

Unione europea
(solo per il secondo 

biennio e quinto anno)

o Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni essenziali.

o Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo Sostenibile.

Sviluppo sostenibile

o Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 
economici, scientifici e formulare risposte personali argomentate.

o Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 
solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori, 
abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.

o Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo Sostenibile.

o Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.

Cittadinanza Digitale

o Esercitare i principi della cittadinanza digitale con competenza e coerenza 
rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.



METODOLOGIE 
DIDATTICHE

o Lezione frontale
o Didattica laboratoriale
o Flipped classroom
o Apprendimento cooperativo
o Debate

MODALITA’ DI 
VERIFICA

o Questionario
o Elaborato scritto
o Compito di realtà
o Prodotto multimediale

EVENTUALI 
COLLABORAZIONI E 

INTERVENTI ESTERNI

EVENTUALI PROGETTI 
EXTRACURRICOLARI 
(segnalare progetti a 

cui potranno 
partecipare alcuni 

studenti della classe)



Proposte per individuare il 
coordinatore

• Insegnante di Diritto (se fa parte del consiglio di classe)

•Docente di Italiano e Storia nel biennio del Linguistico

•Docente di Storia nel secondo biennio e quinto anno, 
salvo disponibilità di altri docenti del consiglio di classe



Cosa deve fare il coordinatore

• Coordinare la programmazione  annuale della classe

•Monitorare lo svolgimento delle attività nel corso 
dell’anno

• Proporre, sulla base delle elementi conoscitivi acquisiti  
dai docenti coinvolti, la valutazione periodica e finale 
espressa in decimi 



La valutazione

• Verrà utilizzata una griglia elaborata secondo le indicazioni sulla 
valutazione presenti nelle Linee Guida per l’Educazione Civica .

• Si tratta di uno strumento di valutazione da utilizzare in sede di 
scrutinio del primo quadrimestre e di quello finale. 

• La griglia dovrà comunque rappresentare per tutti i docenti del 
Consiglio un punto di riferimento e una guida sia per la 
progettazione delle prove di verifica (preferibilmente 
interdisciplinari o  pluridisciplinari) che per le osservazioni da 
svolgere nel corso dell’anno.



Griglia di valutazione

INDICATORI DESCRITTORI
PESO punteggio BASE (1) PARZIALE (2) VALIDO (3) ECCELLENTE (4)

A) CONOSCENZE E COMPETENZE 
DISCIPLINARI (emerse dalla trattazione dei tre 
nuclei tematici)

40

Ha acquisito conoscenze scarse e 
frammentarie. Usa un linguaggio 
approssimativo.

Ha acquisito le conoscenze a livello base, 
ma non è in grado di applicarle sempre. 
Usa un linguaggio generico.

Ha acquisito conoscenze 
complete e sistematiche e 
dimostra di saperle applicare. Usa 
un linguaggio appropriato.

Ha acquisito conoscenze vaste e 
approfonditee dimostra di saoer 
riflettere sulle conoscenze esulle 
strategie. Dimostra una sicura 
padronanza nell'uso dei 
linguaggi specifici.

B) CONSAPEVOLEZZA DEI VALORI 
DEMOCRATICI E RISPETTO DELLE REGOLE; 
CONSAPEVOLEZZA ECOLOGICA E CAPACITA' 
DI PRATICARE COMPORTAMENTI SOSTENIBILI.  

40

Poco consapevole delle regole della 
vita democratica e del valore della 
legalità e della solidarietà.  
Scarsamente propenso al rispetto, 
alla cura e alla conservazione 
dell'ambiente e all'applicazione dei 
principi della sostenibilità. 

Partecipa con limitata autonomia alla vita 
democratica e esercita la legalità in modo 
scarsamente critico.  Interesse discontinuo 
verso la conservazione dell'ambiente e 
l'applicazione dei principi della 
sostenibilità. 

Consapevole e autonomo 
nell'applicazione delle regole 
della vita democratica e del valore 
della legalità. Rispettoso 
dell'ambiente e attivo nella sua 
conservazione e nell'applicazione 
dei principi di sosteniblità. 
Partecipa ad iniziative promosse 
dalla scuola in tali ambiti. 

Proattivo nell'applicazione delle 
regole della vita democratica e 
della legalità. Rispettoso 
dell'ambiente e proattivo nel 
promuoverne la conservazione e 
la cura. Orientato alla 
sostenibilità ambientale. 
Partecipa con contributi originali 
ad iniziative promosse dalla 
scuola in tali ambiti. 

C) COMPETENZE DIGITALI

20

Non consapevole dei diritti e dei 
doveri della cittadinanza digitale. 
Scarse competenze tecniche. 

Parzialmente consapevole dei diritti e dei 
doveri della cittadinanza digitale. 
Competenze tecniche a livello base. 

Consapevole dei diritti e dei 
doveri della cittadinanza digitale. 
Buone competenze tecniche. 

Consapevole in modo critico dei 
diritti e dei doveri della 
cittadinanza digitale. Ottime 
competenze tecniche. 


